
3 FEBBRAIO 2024

1 TRIMESTRE 

2024

LEZIONE 5 DELLA SCUOLA DEL SABATO





La fede biblica comporta spesso incertezza e 
ansia, oltre che fiducia e affermazione. A volte, 

l'incertezza e l'ansia, soprattutto di fronte al 
male e all'apparente assenza di Dio, possono 

essere quasi insopportabili.

Tuttavia, l'incertezza non dovrebbe mai riferirsi a 
Dio, al suo carattere amorevole e giusto o alla 
sua fedeltà. I salmisti possono avere dubbi sul 
futuro, ma spesso si appellano all'amore e alla 

fedeltà incrollabili di Dio.



«Perché direbbero le nazioni: “Dov'è il loro DIO?». Davanti ai nostri occhi fa' conoscere 
fra le nazioni la vendetta del sangue sparso dei tuoi servi» (Salmo 79:10)

Quando il re Nabucodonosor distrusse il Tempio e rase al suolo 
Gerusalemme, il popolo di Dio era completamente confuso  (Salmi 
79:1-4; 74:3-8).

Se il popolo di Dio fosse stato distrutto, 
dov'era l'onore del Nome di Dio? 
L'unica soluzione che il salmista vede è 
che Dio vendichi il suo popolo e 
distrugga i suoi nemici, come aveva 
fatto in passato (Salmi 79:6-7, 12; 
74:13-19).

Consapevole che il peccato li aveva portati a questa situazione, chiese a Dio di ascoltare, ricordare la 
Sua alleanza, perdonare il peccato, togliere la sofferenza e agire per conto del Suo popolo (Sal.79:8-9, 11, 
13; 74:20-23)

Per quanto tempo Dio avrebbe permesso la sofferenza? Quanto durerà la 
vittoria dei malvagi? Per quanto tempo ancora il nome di Dio sarà 
bestemmiato? Fino a quando non perdonerà il peccato? Per quanto 
tempo resterà in silenzio? (Salmi 79:5; 74:9-11)



PERCHÉ DIO PERMETTE CHE GLI 
INNOCENTI SOFFRANO?

“perché l'anima mia è sazia di male, e la mia vita è giunta 
fino allo Sceol” (Salmo 88:3)

Ci si potrebbe aspettare che la persona che ama Dio e 
vuole servirlo sia libera dal male, protetta da Dio. Ma la 
realtà è che anche i giusti soffrono come tutti gli altri.

C'è solo una soluzione: gridare a colui che controlla tutto, 
e aspettare che egli agisca, a tempo debito (Salmo 88:1,2).

Nel Salmo 88 non c'è alcuna menzione dei peccati che 
potrebbero aver causato la sua malattia. In realtà, la sua 
sofferenza (come spesso accade con la nostra sofferenza) 
non derivava da alcun suo peccato. Questa realtà rende la 
sofferenza difficile da capire, inspiegabile.

Il salmista, che è malato, attende la morte e non capisce 
perché Dio non risponde (Salmi 88:3,4, 9-14). Accusa 
persino Dio di essere la causa della sua malattia e del suo 
dolore (Salmi 88:6-8, 16-18).



PERCHÉ DIO NON PONE FINE ALLE NOSTRE SOFFERENZE ATTUALI? 
“Sono stanco di gridare, la mia gola è riarsa; i miei occhi si consumano nell'attesa del mio DIO” 

(Salmo 69:3)

Fino a che punto il salmista sente la 
lontananza da Dio?

È come un cervo che non riesce a 
trovare acqua da bere.            
(Salmo 42:1-3)

È sconvolto, ferito, senza voglia 
di vivere (Salmo102:2-4)

Gli sembra di vivere in un deserto, 
come il pellicano, il gufo o l'uccello 
solitario (Salmo 102:6,7)

Si sente sprofondato nel fango, 
incapace di stare in piedi, senza 
l'aiuto di Dio (Salmo 69:1-3)

Come reagisce all'apparente assenza di Dio?

Non tace, persiste nella 
preghiera (Salmo 69:13)

Si auto-esamina                         
(Salmo 69:5-6)

Dichiara il suo amore per Dio 
(Salmo 69:7,9)

È sicuro che Dio non tacerà 
per sempre (Salmi 69:33-36; 

42:5; 102:13)

I Salmi dimostrano che la comunicazione con Dio deve continuare, indipendentemente 
dalle circostanze della vita.



È la sua benignità cessata per sempre e la sua parola venuta meno per le generazioni future? (Salmo 77:8)

Ti sei mai sentito come il salmista? (Salmo 77:1-6) Grida a Dio per avere 
una risposta, ma non la trova; nella sua disperazione rifiuta la 
consolazione; ricorda le volte in cui cantava a Dio e meditava su di lui. 
E dice: "Ora, Dio si è dimenticato di me? Dove sono le tue promesse?"      
(Salmo 77:7-9).

Tuttavia, non tutte le sue azioni erano ovvie. A volte, agiva senza che la sua 
mano scorgesse: "Non si conoscevano le tue orme” (Salmo 77:19).

La risposta è nel passato 
(Salmo 77:10-12; Giosuè 
21:45). Dio ha compiuto 
prodigi davanti alle nazioni 
(Salmo 77:13-17). Aprì una 
via nel mare e guidò il suo 
popolo per mano di Mosè 
e Aaronne (Salmo 77:18-
20).

Sia che si riveli apertamente sia che rimanga nascosto, Dio agisce. 
Confidiamo in lui.



PERCHÉ I MALVAGI PROSPERANO?
“Poiché portavo invidia ai vanagloriosi, vedendo la prosperità dei malvagi” 

(Salmo 73:3)

La teoria è: "Quale innocente è andato perduto? E dove sono stati 
distrutti i giusti? Come ho visto, chi ara l'iniquità e semina il male la 
miete”  (Giobbe 4:7-8).

Questo fece quasi inciampare Asaf 
(Salmo 73:2). Ma quando Dio guidò i 
suoi passi nel santuario, alla fine capì 
(Salmo 73:17).

Dobbiamo vedere la prosperità dei malvagi nella vera prospettiva. 
Non guardare all'"oggi", ma al »momento finale". Purtroppo, un giorno 
i malvagi affronteranno il giudizio divino, cesseranno di esistere, 
perderanno la felicità eterna riservata ai giusti.

Ammettiamolo: in questo mondo «la legge è indebolita, e il giudizio non 
esce secondo la verità; poiché gli empi raggirano i giusti, perciò la giustizia 
è pervertita» (Abacuc 1:4).

Tuttavia, la realtà è diversa. Molti malvagi prosperano e non soffrono, 
anche se Dio è stato tagliato fuori dalla loro vita (Salmo 73:3-9); ma chi 
cerca di servire Dio patisce e soffre (Salmo 73:13,14).



“Grande è la bontà misericordiosa con cui il 
Signore ci tratta. Non lascerà mai e non 

dimenticherà mai coloro che si fidano di lui. 
[...] Fratelli miei, che pensate che state 

entrando nel sentiero oscuro, proprio come i 
prigionieri di Babilonia appesero le loro arpe sui 

salici, trasformiamo la prova in un canto di 
gioia. Potreste dire: "Come posso cantare con 

una visione così oscura davanti a me, con questo 
fardello di afflizione e dolore sulla mia anima? 
[...] Quando portiamo le nostre suppliche al 

trono della grazia, non dimentichiamo di offrire 
anche inni di ringraziamento. [...] La vita 
eterna che il nostro Salvatore ci dona, ci 

fornisce un costante motivo di gratitudine e 
lode”

8E.G. White, Messaggi scelti, vol. 2, libera traduzione)

“Dobbiamo ricordare 
chiaramente ogni nostra 
lacrima che il Signore 

ha asciugato, ogni 
dolore che ha lenito, 

ogni ansia che ha 
eliminato, ogni paura 
che ha dissipato, ogni 

bisogno che ha 
soddisfatto, ogni 

misericordia concessa, e 
così rafforzarci per ciò 
che ancora ci attende 

nel pellegrinaggio”

(E.G. White, Questi giorni con Dio,19 febbraio 
libera traduzione)
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